
Il Diritto canonico riguardo al nuovo Vescovo 
 
 Can. 382 — § 1. Il Vescovo promosso non può intromettersi nell’esercizio dell’ufficio affidato-gli, se prima non ha preso possesso canonico della diocesi; tuttavia può esercitare gli uffici che già aveva nella medesima diocesi al momento della promozione, fermo restando il disposto del can. 409, § 2.  § 2. Se non è legittimamente impedito, colui che è promosso all’ufficio di Vescovo diocesano deve prendere possesso canonico della sua diocesi entro quattro mesi dalla ricezione della let-tera apostolica, se non è già stato consacrato Vescovo; entro due mesi dalla ricezione se è già consacrato.  § 3. Il Vescovo prende possesso canonico della diocesi nel momento in cui esibisce nella dio-cesi stessa, personalmente o mediante un procuratore, la lettera apostolica al collegio dei con-sultori, alla presenza del cancelliere della curia, che mette agli atti il fatto, oppure, nelle dio-cesi di nuova erezione, nel momento in cui comunica al clero e al popolo presenti nella chiesa cattedrale tale lettera, mentre il presbitero più anziano tra i presenti mette agli atti il fatto.  § 4. Si raccomanda vivamente che la presa di possesso canonico avvenga nella chiesa cattedrale con un atto liturgico, alla presenza del clero e del popolo.  


